
FeralpiSalòeLumezzanedanno
vitaadunderbyvibrantechesi
decidenellefasifinalideidue
tempi:nelprimobottae
rispostatraTortorieRussini,
nelsecondolasventoladi
Settembrinicheharegalatoi
trepuntiaigardesani.

FERALPISALÒ

4-3-3

Caglioni 6.5

Tantardini  6.5

Codromaz  6

Ranellucci 6.5

Allievi 6

Fabris  6.5

Pinardi  6.5

Settembrini  7.5

Bracaletti  6.5

Romero  6.5

(35’stGreco)  s.v.

Tortori  7

(22’stGuerra)  6

All.:Diana

Calcio.LegaPro
Nelloscontrotuttobrescianoèancorafestagardesana

Luca Canini

Uno, due, tre, quattro. Un
derby tira l'altro. Come le ci-
liegie.O lecaldarrostedavan-
ti al caminetto. Ci ha preso
gusto ormai la Feralpi Salò,
che al «Turina», nella notte
del super classico, fa piange-
re il Lumezzane per la quarta
volta di fila. 2-1. Sacrosanto.
Ineccepibile.Vincechihagio-
cato meglio; vince chi ci ha
creduto. Diana, l'ex, molto
più di D'Astoli, l'ex a metà. E
adesso sono 6 i punti in due
partite per il neo tecnico dei
gardesani, che cancella il pas-
so falso di coppa e si gode
unaFeralpiSalòritrovatanel-
le sue certezze: il fosforo di
Pinardi, la velocità degli
esterni (devastante Tortori),
iduemetrimenouncentime-
tro del gigante Romero, la
mano ferma di Ranellucci.
Il resto lo fanno il tempera-

mentoe l'applicazione.Al co-
spetto di un Lumezzane ag-
grappato al derby più di quel
che avrebbe meritato solo
grazie a un crossmalandrino
di Russini. Troppo poco per
tornare a casa con un punto.
Figuriamoci per la vittoria.
Rossoblù sculacciati e sem-
pre più allergici alle trasferte
(cinque a vuoto su sei). C'è di
cheriflettere.A lungoea fon-
do.

LA SERATA è fredda. Umida
chesembradi starenellaBas-
sa. Il pubblico c'è. Le casse
del «Turina» starnazzano a
tutto volume. Applausi, fu-
mogeni (finta nebbia che fa
ancora più Bassa), giocatori
incampotraduealidibambi-
ni, un minuto di silenzio per
quel che è accaduto in Fran-
cia.Poi siparte. SenzaBarbu-
ti, costretto al forfait per un
guaiomuscolarenel riscalda-
mento. Al suo posto Sarao.
Rimpiazzo equivalente in un
4-1-4-1 parecchio aggressivo,
con la linea dei centrocampi-
sti ben oltre lamediana in fa-

sedipossesso.Feralpipiù rac-
colta, disegnata attorno alle
geometriediPinardi (recupe-
rato in extremis).
Avvio cadenzato, ad anda-

mento lento. Più Lume che
Salò,madioccasioni zero.Al-
meno fino al 14', quando una
punizionediBracaletti smor-
zatadallabarrieraarma il de-
stro di Romero, che cerca il
palo lungo ma trova il tacco
diSettembrini.Unpaiodimi-
nuti dopo, sul fronte oppo-
sto,un'altradeviazione,diAl-
lievi sul cross basso di Rapi-
sarda, costringe Caglioni al
colpo di reni. Qualche fiam-

mata, un paio di invenzioni
diPinardi (da leccarsi leorec-
chie un mezzo esterno raso-
terra a cercare e trovare Tor-
tori trentametri più avanti) e
poco altro. Ci vorrebbe una
giocataper spaccare in due la
partita. Oppure un episodio.
Che arriva al 36': spazzata di
Codromaz, linea difensiva
del Lume che implode, Ro-
mero di petto premia l'imbu-
cata di Bracaletti, che punta
l'areae scaricaasinistra.Con-
trollo di Tortori, rasoterra le-
tale,gardesaniavanti.Eades-
so padroni del gioco. Il Lume
non c'è più. Stordito e bucato
di nuovo a due dal riposo.
Azione fotocopia:Romero ta-
glia fuoriNossa e lamette sul
destro in corsa di Tortori:
2-0. Anzi, no. Bandierina al-
zata. Questione di millimetri
ma la chiamata è buona. Lu-
megraziatoedinuovo inpar-
tita 22 secondi oltre i due di
recupero. Fa tutto Russini:
cross dalla sinistra, rimbalzo
capriccioso(deviazionediCo-
dromaz?Parrebbedino),pal-
la in fondo al sacco.
Uncolpodi fortuna(diquel-

la con laCmaiuscola) più che
di bravura.Ma tanto basta al
Lume per non scivolare fuori
dal derby. E per tornare in
campo dopo il riposo con le
gambe più leggere. Anche se
è la Feralpi Salò a dare l'im-
pressione di poter far male
quando accelera. Peccato,
per i padroni di casa, che il
ritmo cali e che D'Astoli, do-
po i due svarioni del primo
tempocostati ungol emezzo,
abbia impostoai suoi il serra-
te i ranghi. Risultato: una ca-
pocciata di Ranellucci è tutto
quel che succede in mezz'ora
abbondante di (non) gioco.
Ma è un Lume che attende,

cincischia, gioca con il fuoco.
E finisce inevitabilmente per
scottarsi al 37', quando una
saettadal limitediSettembri-
ni buca Furlan. 2-1. Giusto.
Meritato. Poker Feralpi Salò.
Il derbyè feudogardesano.•
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LAPARTITA. Igardesanisiaggiudicanoilduelloal«Turina»perlaquartavoltaconsecutiva

FelicitàFeralpiSalò
Ilderbyèsempresuo
Lumezzanealtappeto
Tortori inarrestabilesiglailvantaggio,Russinifapariconuntiro-cross
NellaripresaivalgobbiniattendistieSettembrinifirmailgol-vittoria

ALTOADIGE(3-5-2):Miori6.5;Mla-
den6,Tagliani6,Bassoli6;Tait6,Ber-
toni5(39’stKirilovsv.),Furlan6,Cia
5,Fink6(24’stGliozzisv);Maritato5
(18’stGliozzisv),Tulli6.All.Stroppa.
RENATE (3-5-2):Castelli 6; DiGen-
naro6,Teso6,Riva6;Sciacca6,Scac-
cabarozzi6(40’stGrazianosv),Mal-
grati 5, Chimenti 6, Anghileri 5; Eku-
ban 6, Valotti 5 (1’ st Napoli sv). All.
Boldini6.
Arbitro:MachettidiOstiaLido.

LUMEZZANE

4-1-4-1

Furlan  5.5

Rapisarda  5.5

Belotti  6

Nossa  5

Russu 5

(11’stPippa) 5

Baldassin  6

BacioTerracino  5

(1’stMancosu)  5.5

Varas  5.5

Tagliavacche  5.5

Russini  6.5

(st29’Potenza)  s.v.

Sarao 5.5

All.:D’Astoli

Settembrini: ilmatch-winner

BelottieilLumezzanedelusi

CUNEO(4-4-2):Tunno6.5;Quitada-
mo6,Conrotto6,Gorzegno6.5,Bo-
nomo 6; Beltrame 6.5 (40’st Corsini
sv),Gatto6(29’stBanegassv),Caval-
li6,Corradi6;Chinellato5.5(15’stGa-
rin5.5),Ruggiero6.5.All.Iacolino.
PRO PIACENZA (4-3-3): Fumagalli
6;Calandra6.5,Rieti6,Sall5.5,Ruffi-
ni5.5(15’stAspas6);Maietti6.5,Car-
rus 6, Barba 5.5; Rantier 6.5 (29’st
Martinez sv), Cristofoli 6, Alessan-
dro6.5(40’stSchiavinisv).All.Viali.
Arbitro:NicolettidiCatanzaro6.
Reti:44’ptRantier,49’stCristofoli.

Cuneo 0
ProPiacenza  2

PAVIA (3-5-2): Facchin 7; Abbate
6.5, Siniscalchi 6,Malomo6.5 (41’st
DelSante);Ghiringhelli6.5(5’stMari-
no), A.Marchi 6.5, Carraro 6, Cristini
6.5 (47’stPavan),Bellazzini 6.5; Fer-
retti6,Cesarini6.All.Marcolini.
BASSANO (4-2-3-1):Rossi 6; Toni-
nelli6,Martinelli6,Bizzotto6.5,Ste-
vanin6;Davì 6, Proietti 5; Falzerano
6.5(24’stCenetti6),Misuraca6,Ioco-
lano6.5 (34’stPietribiasisv);Germi-
nale 6 (43’st Zanella sv). All. Sottili.
Arbitro:GiovanidiGrosseto6.
Reti:25’ptGerminale,3’stCristini.

Pavia 1
Bassano 1

PROPATRIA(3-5-2):LaGorga7;Za-
ro6.5,Ferri7.5,Pisani7;Douglas6.5,
Bastonesv (10’ptCarcuro6.5),Cop-
pola6.5,Taino6.5,Possenti7;Monti-
ni 6.5,Marra 6.5 (22’st Filomeno sv,
46’stGallisv).All.Pala.
REGGIANA(3-5-2):Perillisv;Spanò
6.5,Parola 7, Frascatore6; Rampi6
(32’st Nolè sv), Bruccini 6, Bartolo-
mei 6, Angiulli 6.5 (20’stMaltese6),
Siega6;Giannone5(10’stPesenti6),
Arma5.5.All.Colombo.
Arbitro:VailantediNoceraInf.6.

ProPatria 0
Reggiana 0

AltoAdige  0
Renate 0

Lealtre partite

Adisposizione
FERALPISALÒ:Bavena,Carboni,Pizza,Bro-
li,Garufi, Bertolucci,Botchway,Polini.
LUMEZZANE: Pasotti, Baldan, Cruz, Di Ce-
glie, Genevier,Magnani, Monticone, Barbu-
ti,Bason.
RETI:36’ pt Tortori, 48’ ptRussini (L); 37’ st
Settembrini.
ARBITRO:SozzadiSeregno6.
NOTE:seratafreddaeumida,terrenoinbuo-
ne condizioni, spettatori 1200 circa (incas-
so, pagani e abbonati non comunicati). Am-
moniti: Tagliavacche,Nossa,Pippa (Lumez-
zane), Tortori, Pinardi e Bracaletti (Feralpi
Salò).Calci d’angolo:8-2per laFeralpiSalò.
Recupero:2’ +4’.

FeralpiSalò 2
Lumezzane 1

Bottaerisposta
finoallacannonata
datrepunti

1-1. La replica del Lumezzane arriva a tempo quasi scaduto: è un ti-
ro-cross di Russini a diventare pericoloso per un rimbalzo singolare al
limitedell’areapiccola.Codromazèlì, ladinamicaconfusa.Difattoèpari

ILFILM
DELLAPARTITA

1-0.LadifesadelLumezzanenonsifatrovarepronta,neapprofittaBra-
caletticheserveTortori:diagonaleimmediatoepallanell’angolinoperla
retedelvantaggioafavoredellaFeralpiSalò

1 2

2-1.Nelfinale,dopoaverpremutoeinsistito, igardesani trovanolarete
chevalelavittoriagrazieaSettembrini:conclusioneefficacedallimitee
ilderbyènuovamentedellaFeralpiSalò

3

4
IDERBYCONSECUTUVI

VINTIDALLAFERALPISALÒ

EGEMONIAGARDESANA:
L’ANNOSCORSOLAVITTORIA
INCOPPAITALIAEDUEIN
CAMPIONATO,EIERIILNUOVO
SUCCESSO

6
PUNTIINDUEPARTITE

PERAIMODIANA

DOPOIL5-1RIFILATO
ALL’ALBINOLEFFE
ALL’ESORDIO,ECCOIL2-1NEL
DERBYCHEASSICURAUNA
NUOVAVITTORIA

BRESCIAOGGI

Alberto Armanini

Si è messa maluccio fin dal
riscaldamento, con l’infortu-
niodiBarbuti e la nomina la-
st-minute di Sarao. È prose-
guita e finita peggio, con
l’infortuniodiRussu,uncam-
bio obbligato (Pippa), l’euro-
gol e la sconfitta. «A un certo
punto ci sarebbe servito un
giocatore offensivo - puntua-
lizzaGiancarloD’Astoli, l’uni-
co rossoblù che si presenta
nella sala stampa del “Turi-
na” - La partita è stata a lun-
go in equilibrio, comedi fatto
tutte le altre di questo cam-
pionato.E l’equilibriopuòes-
sere spezzato anche da un
cambio giusto o sbagliato».
Si era celebrato D’Astoli con
il Cittadella, dopo l’inseri-
mento provvidenziale diMa-
nuel Sarao. Ora tocca dire
che l’inserimento di Potenza
non ha dato quel che serviva.
«Ma l’altra volta non mi ero
preso ilmeritodel cambioaz-
zeccato - ricorda il tecnico
del Lume - Tante volte le so-
stituzioni riescono, altre no.
Mispiacechenonsiaaccadu-
to nel derby. Ci tenevamo
molto».

D’ASTOLIhaunpo’ di appunti
per la squadra. «Continuia-
mo a pagare la mancanza di
esperienza, oltre a un pizzico
di cattiveria e di furbizia - di-
ce - Spero che piano piano si
arrivi amettere dentro anche
queste qualità».
Il gol preso. Frenesia?Erro-

re tattico?Distrazione? «Ab-
biamo sbagliato il movimen-
to - spiega D’Astoli - Erava-
mo in pressione, Nossa ha
cercato un anticipo vita o
mortema si è fatto soffiare la
palla da Romero. L’errore è
stato la valutazionedell’inter-
vento. A 60metri dalla porta
si poteva temporeggiare,
avremmo potuto aspettare e
accorciare sull’attaccante av-
versario senza frenesia. Pur-
troppo non è la prima volta
cheaccade.Arriviamospesso
a forzare la giocata al limite
dell’area, senza cercare di co-

struire da soli i presupposti
per il gol. Ogni tanto bisogna
farsi dare la palla, puntare
l’uomo e andare alla conclu-
sione, non cercare sempre
l’uomonello spazio».
Barbuti? «Ha sentito tirare

l’adduttore durante il riscal-
damento ed è stato costretto
ad alzare bandiera bianca».
Russu?«Haunacavigliagon-
fia, non poteva continuare a
giocare». E gli aspetti positi-
vi? «Larghi tratti di partita li
abbiamo giocati bene. Per 25
minuti siamo stati migliori
noi, poi si è spento l’interrut-
toree abbiamo iniziato abut-
tare palla lunga. I giocatori si
sono lasciati prendere dalla
paura». L’amarezza ha cuci-
to le bocche degli altri prota-
gonisti. Compreso il presi-
dente, Renzo Cavagna.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

6.5CAGLIONI. Compie
unosplendidointerven-

tosuRapisarda,conuncolpodi
reni.Sulgolvienetraditodauna
indecisione di Codromaz. Per il
restosvolgeunlavorodiordina-
riaamministrazione.

6.5TANTARDINI. Lotta in
maniera tenace, con-

trastandoRussini,esganciando-
sisullafascia.Nonmollamai.

6CODROMAZ.Rilevalosqua-
lificatoLeonarduzzi,epaga

un po’ l’inesperienza, ingannan-
doCaglionisuuncrossdalonta-
no,dacuiscaturisceilpareggio.
Superatoilmomentodidifficol-
tà,riparteconserenità.

6.5RANELLUCCI.Combat-
te su ogni pallone. Nel

secondo tempo prova anche a
sganciarsi sui calci piazzati, e
sfioraancheilgolinacrobazia.

6ALLIEVI.Tienelaposizione,
marcando Bacio Terracino.

Reggesenzaaffanno,impeden-
doalLumezzanedisfondaresul-
lafascia.

6.5FABRIS. Nell’allena-
mentodi venerdì sem-

brava moribondo, afflitto dal
mal di schiena, ma nelle ultime
24oresièrigenerato.Unmoto-
rinochenonrallentamai,epren-
deacalciancheiguaifisici.

6.5PINARDI. Era da tem-
po che non giocava da

titolare, a causa di una micro-
fratturaal costato.Magaranti-
scelapropriadisponibilità,sen-
zamaidaresegnidicedimento.
Chiudeivarchie,quand’èneces-
sario,mostrapureleunghie.

7.5SETTEMBRINI. Un al-
tro in dubbio sino

all’ultimo,perunadistorsioneal-
lacaviglia.Vaalcontrastonume-
rose volte, senza mai tirare in-
dietro il piede.Nel finale sigla il
gol della vittoria, con un siluro
da lontano: il portiere lo sfiora,
manonriesceadeviarlo.

6.5BRACALETTI. Da lui
parte l’azione del van-

taggio iniziale, con la solita ga-
loppataincontropiede.Nelfina-
lesfiorailgolconunpaiodicon-
clusioniinsidiose,laprimasven-
tatadaFurlan,lasecondaalato.

6.5ROMERO. Fa da spon-
da,esiproponeconef-

ficacia alle triangolazioni. An-
che se gli manca il gol, riesce a
rendersi insidioso. Lascia il po-
stoaGreco,uscendosull’1-1.

7TORTORI.Sbloccailpunteg-
gio con un tiro fulminante.

Realizza un secondo gol, che
l’arbitro annulla per fuori gioco
(al limite). Tiene sempre in ap-
prensioneladifesaavversaria.

6GUERRA. Entra e metà ri-
presa,e lasuapresenzava-

lecomeportafortuna.

“ Sièspento
l’interruttore
quandoabbiamo
iniziatoabuttare
pallalunga
GIANCARLOD’ASTOLI
ALLENATORELUMEZZANE

QUILUMEZZANE.L’amarezzadeltecnico

D’Astoli:«Noibene
perlarghitratti
Poic’èstatapaura»
«Icambi?Nonsempreriescono
Dispiace,citenevamomolto»

Sergio Zanca

È felice, AimoDiana, e sotto-
linea la legittimitàdella vitto-
ria. «Penso che abbiamo cre-
duto maggiormente nella
possibilità di cogliere il suc-
cesso, premendo e lottando
sino all’ultimo – afferma il
neo allenatore della Feralpi
Salò -. IlLumezzane saràuna
gatta da pelare per chiunque
e lamancatapresenzadiBar-
buti, fermato in extremis, ne
ha limitato le chance.Neipri-
mi 10-15’ abbiamo sofferto
un po’ la tensione, faticando
a esprimerci. Alla distanza
siamousciti alla grande».
A centrocampo molti han-

no dovuto stringere i denti, a
causa degli infortuni. «Devo
ringraziare i ragazzi per ladi-
sponibilità data, a comincia-
redaPinardi.Guidarli è ono-
re immenso. Stanno dimo-
strando di possedere notevo-
li dotimorali. Abbiamo com-
messo qualche errore, ma ci
siamo riscattati. La squadra
ha i mezzi per conquistare
punti, e i 6ottenuti induega-
re lo rimarcano. Io mi sono
affacciato senza presunzio-
ne.Hoanalizzato iproe i con-
tro, cercando di capire il mo-
do migliore per trovare gli
spazi e colpire gli avversari».
Diana si toglie un sassolino:

«Non ho digerito alcune di-
chiarazioni della vigilia. Ho
letto che, nel mio ultimo an-
noda calciatore, sarei andato
a Lumezzane a svernare.
Nientedipiù falso».Econclu-
de elogiando Pinardi, giudi-
cato un autentico esempio.

«ABBIAMO finalmente rotto il
digiuno in casa – interviene il
presidente Giuseppe Pasini
-, meritando la vittoria per la
qualità dimostrata. Avevo
dettochesarebbestatadiffici-
le, perché il Lumezzane è
molto carico e va rispettato.
Noi, comunque, siamo stati
superiori». L’ultimo squillo
al Turina risaliva all’1 mag-
gio, sempre nel derby. «È un
risultatocheci rilancia, consi-
derati i pareggi di Pavia, Bas-

sano, Reggiana, Sudtirol. Un
premio inpalio?L’hanno fat-
to a me. Il discorso degli in-
centivi lo faremo al momen-
to opportuno».
In sala stampa compaiono

Loris Tortori e Andrea Set-
tembrini, entrati nel tabelli-
no dei marcatori. «Io ho un
debole per il Lumezzane –
confessa Tortori -. Gli avevo
già segnato due reti, con la
magliadellaPaganese.Spera-
vocheandassecosì anche sta-
volta. Voglio poi rivedere il
gol che l’arbitromi ha annul-
lato». «Sono proprio conten-
todei trepunti –diceSettem-
brini -. Se poi arriva il colpo
decisivo, tanto meglio. Io
non ho pensato a nulla, cal-
ciando con violenza il pallo-
ne che mi stava arrivando. È
andata bene».•
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Padova-Cuneo                                sabato ore 15
Pro Piacenza-AlbinoLeffe     sabato ore 15
LUMEZZANE-Sudtirol   sabato ore 17.30
Renate-Cremonese             sabato ore 17.30
Mantova-FERALPI SALÒ     sabato ore 20.30
Bassano-Cittadella                               ore 14.30
Giana-Pro Patria                                             ore 15
Reggiana-Pordenone                                   ore 15
Alessandria-Pavia                                  ore 17.30

PROSSIMO TURNO: 22/11/2015

Pavia                                21  11   6     3     2   19      9
Cittadella                      21  10   6     3     1   15      9
Reggiana                       20  11   5     5     1   14      3
Bassano                         19  11   5     4     2   13      9
FERALPI SALÒ     18  11   5     3     3   19   13
Alessandria                 17  10   5     2     3   14      8
Cremonese                  16  10   4     4     2   11      8
Sudtirol                          16  11   4     4     3   11   11
Pordenone                   15  10   3     6     1   13      8
Giana                                13  10   3     4     3   11   11
Padova                            13  10   3     4     3     9        9
Pro Piacenza              13  11   3     4     4     8    14
Cuneo                              13  11   4     1     6   13   14
LUMEZZANE          13  11   4     1     6   12   13
Mantova                        11  10   3     2     5   10   14
Renate                              9   11   1     6     4     6    14
AlbinoLeffe                  7   10   2     1     7     9    18
Pro Patria                       1   11   0     1   10   4    26

Cuneo                              Pro Piacenza                0-2
FERALPI SALÒ     LUMEZZANE            2-1
Pavia                                Bassano                          1-1
Pro Patria                     Reggiana                         0-0
Sudtirol                          Renate                              0-0
Cremonese                  Padova              ore 14.30
AlbinoLeffe                 Giana                          ore 15
Pordenone                   Alessandria           ore 15
Cittadella                      Mantova           ore 17.30

Lega Pro Girone A

SQUADRA            P   G   V   N   P   F     S

RISULTATI Saraosvetta;sopra, ladelusione

QUIFERALPISALÒ.Grandelasoddisfazione

Diana:«Ciabbiamo
credutodipiù
Lasquadrac’è»
Pasini:«Finalmentegioiaincasa»
Tortori:«UndeboleperilLume...»

•SE.ZA

Tortori;sopra,Bracaletti

FrancescoRapisardainazionenellasfidadellostadioLinoTurina

FERALPI SALÒ

•A.A.

AndreaBracalettiprovaun’incursioneoffensiva

«Sonoentratoinquestarealtà
senzapresunzione,
analizzandoiproeicontro»
AIMODIANA
ALLENATOREFERALPISALÒ

Diana
entusiasta

LUMEZZANE

Lepagelle

5.5FURLAN. Vai a capire
seiltirodiSettembrini

si poteva parare. Nessun dub-
bio, invece,sulprimogol.Torto-
ricalciadazerometri:civorreb-
belaBibbia,nonunaparata.

5.5RAPISARDA. Piazza
un tiro-cross velenoso

su cui Caglioni deve reagire
d’istinto,nesaltatreperprova-
re a sparare dal limite. Quando
smette di attaccare la Feralpi
Salòcolpiscedallasuaparte.

6BELOTTI. L’unica volta in
cui Romero si scansa da lui

esceglieNossa, il Lumeprende
gol.Nonèuncaso.Ilcapitanore-
stasulpontedicomandoanche
quando lanaveoscilla tra leon-
de.Perunamezz’oratornaagui-
darlanellabonacciamapoilade-
vevederaffondareinerme.

5NOSSA. Enorme per
mezz’ora,sifapiccoloal36’.

Escesenzatempoesenzacrite-
riosuRomero, lasciandoalpen-
nelloneverdeblù l’appoggioche
innescalacombinazionevincen-
te tra Bracaletti e Tortori. La
scenasiripeteal45’mailprodi-
giosoassistenteglievitailmez-
zo voto inmeno.Ungiallo inge-
nuonelsecondotempo.

5RUSSU. Indagato anche lui
per il goldiTortori. Quando

NossaesceinanticiposuRome-
ro, non dovrebbe trovarsi così
avanti ma stringere al centro.
CedeilpostoaPippa.

6BALDASSIN.L’assettocom-
plessivo lo abbandona a sé

stessotroppevolte.

5BACIO TERRACINO. Gioca
poco, corre il giusto, soffre

tanto. Quando Tortori lo punta
gli occorre una scatola di Mo-
mentperriprendersi.

5.5VARAS.Qualcheerrori-
noealcunipalloniame-

tà. Ma anche la solita preziosa
gestionetattica.Chenonbasta.

5.5TAGLIAVACCHE.Sen-
za errori specifici, ma

anchesenzameriti.

6.5RUSSINI. Ok, il gol è
una gentile concessio-

ne della premiata ditta Codro-
maz-Caglioni. Ma è anche l’uni-
cochedia unpizzicodi appren-
sioneagliavversari.Lasciailpo-
stoaPotenza(sv).

5.5SARAO. Scopre di es-
seretitolareaunminu-

todall’inizio,quandoBarbuticia-
batta un tiro nel riscaldamento
ecirimetteunmuscolo.Faticaa
ingranare.

5.5MANCOSU.Si presen-
taincampoconunpaio

di dribbling che lasciano ben
sperare.Poisispegnedicolpo.

5PIPPA.Entra?

“ Ilgol?
Inquelmomento
hopensatosolo
acalciareforte:
èandatabene
ANDREASETTEMBRINI
CENTROCAMPISTAFERALPISALÒ

«IlLumezzanesièdimostrato
validorivale,manoisiamo
statisuperiori»
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPISALÒ

Pasini
esulta

«Troppevoltecerchiamodi
forzarelagiocata,eavolte
nonènecessario».
GIANCARLOD’ASTOLI
ALLENATORELUMEZZANE

D’Astoli
deluso

BRESCIAOGGI


